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Preghiera delle famiglie
Questo sussidio di preghiera è indirizzato principalmente alle famiglie.

In famiglia ci è data la possibilità di incontrare insieme il Signore, di pregarlo e conoscerlo sempre meglio. “Dove sono due o tre uniti nel mio nome io sono in mezzo a loro”, ci dice Gesù.

Nel presente sussidio troverete quattro semplici momenti di preghiera che possono aiutare le famiglie a partecipare da casa alla settimana degli “esercizi spirituali nel quotidiano”, che vedrà unite in un comune cammino tutte le parrocchie della nostra diocesi.

Sono quattro occasioni per prepararci al prossimo Tempo di Avvento e per avvicinarci con rinnovato entusiasmo e amore al Natale di Gesù.

La sera del quinto giorno degli esercizi, sabato 2 dicembre, tutte le famiglie della diocesi sono invitate a partecipare alla Veglia di Avvento che si terrà in Cattedrale alle ore 21.00, presieduta dal nostro Vescovo.

Nota  

È bene che ogni famiglia prepari un semplice angolo di preghiera nella stanza in cui si riunisce abitualmente, con una candela o un lumino, un’icona (preferibilmente un’immagine di Gesù), la Bibbia aperta al libro di Isaia, una croce.  La sera (o in un altro momento opportuno) dei quattro giorni indicati, la famiglia si riunisce nel luogo preparato per la preghiera. Se possibile, la preghiera sia accompagnata da canti che la famiglia conosce. 
La preghiera
La cosa più importante, non è quello che diciamo, ma quello che Dio dice a noi e attraverso noi; la preghiera allarga il cuore fino al punto di essere in grado di contenere il dono di Dio stesso. 

Gesù ci ha detto che dovremmo “sempre pregare e non perderci d’animo”, cioè non stancarci di farlo.

S. Paolo dice: “Prega senza smettere”.

Dio chiama tutti gli uomini a questa disposizione del cuore, ad essere sempre in preghiera.

Madre Teresa
Sapremo far silenzio, per qualche minuto durante la giornata, magari mentre aspettiamo l’autobus, o mentre il semaforo resta bloccato un’eternità sul rosso; per qualche minuto alla sera, dopo aver spento la televisione, o al mattino mentre andiamo al lavoro? Sapremo raccoglierci e metterci nella coordinata di Dio, per ricevere il suo amore?

Altrimenti, saremo sempre più degli scoordinati. Se  invece sapremo farlo, scopriremo nella nostra vita la prodigiosa efficacia della preghiera.
Michel Quoist

Martedì 28 novembre

Ecco, viene il nostro Dio: egli viene nella pace
Gesù realizza la promessa fatta al re Davide, figlio di Iesse, 
e instaurerà un regno di giustizia e di pace.

Ingresso nella preghiera

Un genitore: 
Raccogliamoci e prepariamo il nostro cuore 
per incontrare il Signore. 

breve silenzio
Tutti:
Nel nome del Padre, del Figlio 

e dello Spirito Santo. Amen.

Un genitore (mentre un figlio accende una candela):
La luce del Signore, risplenda su di noi, 
perché la nostra gioia sia piena

Tutti:  
Vieni Signore Gesù.
Un genitore: 
Lo Spirito del Signore Gesù, 
che ha condiviso la vita di una famiglia 
su questa terra, 
guidi la nostra preghiera.

Tutti: 

Siamo pronti, Signore, ad ascoltare la tua parola.

Ascoltiamo la Parola di Dio 

dal libro del profeta Isaia  (11,1-3.6.9-10)
Un germoglio spunterà dal tronco di Iesse,

un virgulto germoglierà dalle sue radici.

Su di lui si poserà lo spirito del Signore,

spirito di sapienza e di intelligenza,

spirito di consiglio e di fortezza,

spirito di conoscenza e di timore del Signore.

Non giudicherà secondo le apparenze

e non prenderà decisioni per sentito dire.
Il lupo dimorerà insieme con l'agnello,

la pantera si sdraierà accanto al capretto;

il vitello e il leoncello pascoleranno insieme

e un fanciullo li guiderà.
Non agiranno più iniquamente 
perché la saggezza del Signore riempirà il paese 
come le acque ricoprono il mare.

In quel giorno 
la radice di Iesse si leverà a vessillo per i popoli, 
le genti la cercheranno con ansia, 
la sua dimora sarà gloriosa.

Parola di Dio
Tutti: 
Rendiamo grazie a Dio
breve silenzio

Un genitore: Oggi il nostro mondo è diviso e senza pace e ha bisogno di persone che, trasformate dallo Spirito del Signore, passino oltre le barriere e cerchino di venire incontro ai bisogni di chi soffre. 
Per questo preghiamo: 
Tutti: 
Signore donaci la pace

Un genitore: Signore Gesù, donaci la tua pace, 

che non è aver paura dell’altro;

non è imporsi all’altro;

non è servirsi dell’altro;

ma è stima profonda;

amicizia che sempre si rinnova,

rispetto dell’età, delle esigenze,
della fede dell’altro.

Tutti: 
Signore donaci la pace

Un genitore: Signore Gesù, donaci la tua pace,

che è costruzione di rapporti sereni, 

apertura e dialogo con tutti,

impegno per la giustizia.

 Tutti: 
Signore donaci la pace
Un genitore: Signore Gesù, dona la pace 

alla grande famiglia della chiesa,

alla ancor più grande famiglia del mondo,

perché cada ogni muro che divide,

perché non ci siano

né uomini né donne, né grandi né piccoli

né oppressi né oppressori,

ma solo fratelli che costruiscono il tuo regno.

Tutti: Signore donaci la pace
Un genitore: 


        (Madre Teresa)
Ringraziamo Dio per il dono della pace.
Conquistiamo il mondo non con bombe e fucili, 
ma con l’amore e la comprensione.

La pace incomincia da un sorriso: sorridi cinque volte al giorno a qualcuno al quale in realtà non vorresti sorridere affatto. Fallo per la pace.

Irraggiamo la pace di Dio, per accendere la sua luce e spegnere nel mondo e nei cuori degli uomini, ogni odio e ogni amore di potere. 


   
E ora prendiamoci per mano e, come Gesù ci ha insegnato, preghiamo dicendo:
Padre nostro…
Un genitore: O Maria, madre nostra, unisciti a noi in questa preghiera e presentala al Signore.

Tutti: 
Regina della pace, prega per noi.
Mercoledì 29 novembre

Ecco, viene il nostro Dio: viene nell’unità dei popoli
Dio è re di tutti i popoli e ci vuole tutti liberi dalla sofferenza, salvi e in piena comunione con lui.

Ingresso nella preghiera

Un genitore: 
Raccogliamoci e prepariamo il nostro cuore 
per incontrare il Signore. 

breve silenzio
Tutti:
Nel nome del Padre, del Figlio 

e dello Spirito Santo. Amen.

Un genitore (mentre un figlio accende una candela):
La luce del Signore, risplenda su di noi, 
perché la nostra gioia sia piena
Tutti:  
Vieni Signore Gesù.
Un genitore: 


Lo Spirito del Signore Gesù, che ha condiviso la vita di una famiglia su questa terra, guidi la nostra preghiera.

Tutti: 

Siamo pronti, Signore, ad ascoltare la tua parola.

Ascoltiamo la parola di Dio 

dal libro del profeta Isaia  (25,1.3-4.6-9)

Signore, tu sei il mio Dio; 
voglio esaltarti e lodare il tuo nome, 
perché hai eseguito progetti meravigliosi, 
concepiti da lungo tempo, fedeli e veri.
Per questo ti glorifica un popolo forte, 
la città di genti possenti ti venera. 

Perché tu sei sostegno al misero,  
sostegno al povero nella sua angoscia, 
riparo dalla tempesta, ombra contro il caldo.
Preparerà il Signore degli eserciti 
per tutti i popoli, su questo monte, 
un banchetto di grasse vivande, 
un banchetto di vini eccellenti,  
di cibi succulenti, di vini raffinati.

Eliminerà la morte per sempre; 
il Signore Dio asciugherà le lacrime su ogni volto. 
E si dirà in quel giorno: «Ecco il nostro Dio; 
in lui abbiamo sperato perché ci salvasse; 
questi è il Signore in cui abbiamo sperato;
rallegriamoci, esultiamo per la sua salvezza.

Parola di Dio
Tutti: 
Rendiamo grazie a Dio
breve silenzio

Un genitore: Noi ti preghiamo Signore, 
per tutta l’umanità.
Anche se divisi in nazioni e razze,

tutti gli uomini sono figli tuoi,

da te ricevono vita e esistenza.

Tutti: Noi ti preghiamo, Signore

(preghiera ebraica)
Figli:  Fa’ che scompaiano odi e lotte, 
fa’ che la pace perenne riempia la terra,

e che in ogni luogo l’umanità 

possa godere i frutti della pace.

Così lo spirito di fratellanza fra gli uomini 
manifesterà la comune fede in te, padre di tutti. 

Tutti: Noi ti preghiamo, Signore
(Helder Camara)

Un genitore: Qualunque sia la tua condizione di vita, 
pensa a te ed ai tuoi cari, 

ma non lasciarti imprigionare 
nell’angusta cerchia della tua piccola famiglia.

Una volta per tutte adotta la famiglia umana!

Bada a non sentirti estraneo 
in nessuna parte del mondo.

Sii un uomo in mezzo agli altri.

Nessun problema di qualunque popolo, 

ti sia indifferente.

Vibra con le gioie e le speranze 
di ogni gruppo umano.

Fa’ tue le sofferenze e le umiliazioni 

dei tuoi fratelli nell’umanità.

Vivi a scala mondiale, o meglio ancora universale.

Cancella dal tuo vocabolario le parole nemico, inimicizia, odio, risentimento, rancore…

Nei tuoi pensieri, nei tuoi desideri e nelle tue azioni,

sforzati di essere –ma di essere veramente- magnanimo.
E ora prendiamoci per mano e, come Gesù ci ha insegnato, preghiamo dicendo:
Padre nostro…
Un genitore: 
O Maria, madre nostra, 
unisciti a noi in questa preghiera 
e presentala al Signore.
Tutti: Maria, madre della speranza, prega per noi.

Giovedì 30 novembre

Ecco, viene il nostro Dio: viene nella giustizia
Chi imbroglia per farsi ricco a discapito dei poveri  sarà giudicato dalla sua stessa vita;

 beati i giusti che entreranno nel regno di giustizia e di gioia.
Ingresso nella preghiera

Un genitore: 

Raccogliamoci e prepariamo il nostro cuore 

per incontrare il Signore. 

breve silenzio
Tutti:
Nel nome del Padre, del Figlio 

e dello Spirito Santo. Amen.

Un genitore (mentre un figlio accende una candela):
La luce del Signore, risplenda su di noi, 

perché la nostra gioia sia piena

Tutti:  
Vieni Signore Gesù.
Un genitore: 
Lo Spirito del Signore Gesù, che ha condiviso la vita di una famiglia su questa terra, guidi la nostra preghiera.

Tutti: 

Siamo pronti, Signore, ad ascoltare la tua parola.

Ascoltiamo la parola di Dio 

dal libro del profeta Isaia       (32, 1.3.5-8.15-20)

Ecco, un re regnerà secondo giustizia

e i principi governeranno con rettitudine.
Non si chiuderanno più gli occhi di chi vede

e gli orecchi di chi sente staranno attenti.

L'abietto non sarà chiamato più nobile 
né l'imbroglione sarà detto gentiluomo, 
poiché l'abietto fa discorsi abietti 
e il suo cuore trama iniquità.

L'imbroglione macchina scelleratezze 
per rovinare gli oppressi con parole menzognere, 
anche quando il povero può provare il suo diritto. 
Il nobile invece si propone cose nobili 
e agisce sempre con nobiltà.

Ma infine in noi sarà infuso uno spirito dall'alto; 
allora il deserto diventerà un giardino 
e il giardino sarà considerato una selva.

Nel deserto prenderà dimora il diritto  
e la giustizia regnerà nel giardino. 

Effetto della giustizia sarà la pace, 
frutto del diritto una perenne sicurezza.

Il mio popolo abiterà in una dimora di pace, 
in abitazioni tranquille, in luoghi sicuri.
Beati voi! Seminerete in riva a tutti i ruscelli

e lascerete in libertà buoi e asini.
Parola di Dio 


T:
Rendiamo grazie a Dio

breve silenzio

Un genitore: Per tutte le volte che non ti abbiamo riconosciuto in chi ha fame, in chi ha sete, 
in chi è nudo, in chi è perseguitato
Tutti:  Perdonaci, Signore

Figli:  Per tutte le volte che abbiamo commesso ingiustizie confidando nella ricchezze e nel potere, magari disprezzando “i piccoli” a te particolarmente cari
Tutti: Perdonaci, Signore

Preghiamo a cori alterni:                 (Tonino Lasconi)
Beati voi

Che non rispondete al male col male; 

che non vi arrendete alle ingiustizie, alla violenza,

alla miseria e alla fame di tanti fratelli.
Beati voi

Che vi schierate dalla parte del più piccolo,

del più povero, del più debole.

Beati voi

Che di fronte al male

non vi dichiarate mai neutrali;

non vi mettete in panchina 

ma entrate coraggiosamente in gioco 

dalla parte del bene.
Beati voi

Che non sciupate scioccamente

l’intelligenza, le qualità, il vostro tempo 
sottraendovi alla costruzione di un mondo più giusto.

Beati voi

Che non vi accontentate

del “vostro” star bene,

delle “vostre” amicizie,

del “vostro” benessere,

ma faticate

perché anche gli altri

stiano bene come voi
Beati voi

Se il vostro cuore e le vostre mani

Sono aperti a tutti i figli di Dio

Sparsi nel mondo.

E ora prendiamoci per mano e, come Gesù ci ha insegnato, preghiamo dicendo:
Padre nostro…
Un genitore: O Maria, madre nostra, unisciti a noi in questa preghiera e presentala al Signore.
Tutti: Regina della famiglia, prega per noi.
Venerdì 1 dicembre
Ecco, viene il nostro Dio: viene nella gloria
Quando Dio manifesterà pienamente la sua gloria, 
si spalancherà davanti a noi una strada di gioia e di felicità eterna.

Ingresso nella preghiera

Un genitore: 

Raccogliamoci e prepariamo il nostro cuore 

per incontrare il Signore. 

breve silenzio
Tutti:
Nel nome del Padre, del Figlio 

e dello Spirito Santo. Amen.

Un genitore (mentre un figlio accende una candela):
La luce del Signore, risplenda su di noi, 

perché la nostra gioia sia piena

Tutti:  
Vieni Signore Gesù.
Un genitore: 
Lo Spirito del Signore Gesù, che ha condiviso la vita di una famiglia su questa terra, guidi la nostra preghiera.

Tutti: 

Siamo pronti, Signore, ad ascoltare la tua parola.

Ascoltiamo la parola di Dio 
dal libro del profeta Isaia         (35,1-2.4-5.8.10)

Si rallegrino il deserto e la terra arida,

esulti e fiorisca la steppa.

Come fiore di narciso fiorisca;

sì, canti con gioia e con giubilo
Essi vedranno la gloria del Signore,

la magnificenza del nostro Dio.
Dite agli smarriti di cuore:

«Coraggio! Non temete; 
ecco il vostro Dio,

giunge la giustizia, 
la ricompensa divina.

Egli viene a salvarvi».

Allora si apriranno gli occhi dei ciechi 
e si schiuderanno gli orecchi dei sordi.
Ci sarà una strada appianata 
e la chiameranno Via santa.

Su di essa ritorneranno i riscattati dal Signore 
e verranno in Sion con giubilo; 
felicità perenne splenderà sul loro capo; 
gioia e felicità li seguiranno 
e fuggiranno tristezza e pianto.
Parola di Dio 


T:
Rendiamo grazie a Dio

breve silenzio

Un genitore: Alleluia


(Sl 116)
Lodate il Signore, popoli tutti

Voi tutte, nazioni, dategli gloria;

Figli: perché forte è il suo amore per noi

e la fedeltà del Signore

dura in eterno.

Ti lodo Signore perché…

ognuno dice un motivo personale per il quale vuole lodare il Signore

Tutti: 
Gloria al Padre, al Figlio e allo Spirito Santo


come era nel principio e ora e sempre,


nei secoli dei secoli. 

Amen.
Preghiamo

(Tonino Lasconi)
Figli:  Padre, che sei nei cieli,

in terra e dappertutto,

grazie

per aver riempito il mondo

della tua gloria e della tua bellezza.

Genitori:  Aiutaci, oggi,

a cancellare un po’ del male

che offusca la tua presenza.
Donaci le occasioni e la forza

per far risplendere un po’ di più

la tua gloria e la tua bellezza

in tutte le situazioni

nelle quali ci troveremo a vivere e operare.
E ora prendiamoci per mano e, 

come Gesù ci ha insegnato, 

preghiamo dicendo:
Padre nostro…
Un genitore: 
Maria che ora vivi nella gloria di Dio

Tutti:  
aiutaci ad accogliere il Signore che viene







